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RTEDI 7: MAGGIO 1 


| bombardamento dei Dardanelli 
i e le battaglie di Bu-Camez 


descritti dai 


ti ringrazio, madre d’ aver dato 
un figlio alla Patria al Re,, 


pietro Scarpa scrive da Bu - Cha- 
ea il 23 aprile alla mamma 
lla Nerina abitanti in via Cisis, 
Bine, ma lettera da cui togliamu : 
Carissima mamma e sorella 
questo mio seritt> vengo a darvi nie 
fono lo sbarco. Sono sbarcato il gior. 
00; abbiam. ovulo un bratto mare © 
Forgiorno 12 © 13 ci lu uu grande combat 
nel quale da parte nostra abbiamo 
tinto 7 morti tra i qoali 4 aseari ; da part 
ilel nes i AGI ti circa 300 morti e 
li quarantina di feriti. Nodo questo com- 
bolimento ci fu un allarme al 19, ma ua 
Hemolice allarme. 
gra gui siamo fun 
Iuisanguardia si è ave 
Cara ti cs 
I ptri giornaii itali 
endo numero di fe: 
ni più qui contro gi 
limai simo Porti 0 si 
Pomico in gualsinsi incontro. E grideremo 
lime W. l'Italia, Viva Sua Maostà il Re. 
‘Oia chiudo questo fuglio ringraziandoti, 
nia buona madre 
i tiglio alla Patria e ui Re. 
Tanti saluti e baci. 


La dimostrazione ai Dardanelli 
visia da un soldato. 


ti sacilese signor  Coromer Sil 
vio di Giorgio, addetto qualé can- 
noniere armaiuolo presso la RN: 
Napoli, in data 23 aprile ve 
genitori da Taranto una interes 
fissima lettera che crediamo oppor- 





U- 


doo 
[uovo è 


fionto, 


di pericolo perchè 

ata. 

i, credete. pure ai 

noi non si ha mai 

e l'italia n0n. porirà 
turchi perchè 

i iti respingere ii 





fu di pubblicare, perchè inerente, 


O: 





all'azione «della flotta dell’ Ep 
fl giorno stesso che. vi serissi  partimma 
ulle navi Pisa, Napoli, Roma, Amalfi, per 
fivivei a) p mauente delle forze navali che 
ia erano nell" Hge 

Avemmo una pessima navigazione ; Ja 
Pisa pondette 2 merinai, uno Ju prima notte 
di navigazione, l’altro il giorzo seguente 
portati tentativi di salvataggio, non eb 


faro altro frutto cho di mettere in pericolo | 


molta gente e di trovare il b:rretto «della 
seconda vsttima, 

Questo tatto ci custernò tutti e l'ece pri 
dere provvedimenti al Comando che mis 
delli mise attorno ni bordi che prima erano 
gunberi per non Impedire Ja manovra dei 
'emnoni intorno, poiehe un colpo di mare 
qualora fosso salito in coperta so incontrava 
quilenno, se lo portava via dato che in co- 
feta è tutto bagnato, il bastimento s' in 
china fertemente  essondo sgomberi i bordi, 
cioò senza parapetti, 11 povero diavolo che 
veniva colpito sv volava sul ponte ineltinato 
enon trovando da agguantarsi, cadeva in 


Davanti all'isolu di Chio, davanti n Sr 
ne, trovammo le altre navi con molte tor- 
pediniere è procedemmo in linea di fila per 
divisione della 1 

uadra, cioe Vittorio Emanuele cona born 
Viale Napoli, Roma. Segurvano Pisa, Amalfi, 


| Garinuldi, Varese, Ferruccio Pisani, Duca 


di Genova, Duca degli Abbruzzi, Città di 
Afilano, come vedete una bella «quasira sen - 
mmito torpediniore, La 1. divisione deila 
è squadra era viunita più al Sud. Navigam- 
mo tino al giorno 18 sempre in mezzo alle 
imumerevoli isole turche e greche. Fu una 
magnitica erociera quasi sempre vicinissimi » 
terra 6 sono pos i bellissimi. 

Lu gente si radunuva sulle spiaggie e sulle 
ellino a guardaro il nostro passaggio, erano 
seona indimenticabili pensano ele erano 
nostri nemici 6 che inermi ci vedevano pas- 
sare lodistarbati, 

Finalmente verao le 9 del giorno 18 poche 
oro prima dell’ apertura della Camera 
aflammo innanzi al canale dei Dardaneli 
provocare un' uscito della { 

Quale eredletto bene non farsi vedere, 

Solo verso le f{ esse «logi iatta vedere una 
asononi. turca ci avvicinammo, La canno- 
nissa entrò a tutta forza @ i forti turchi co 
minciarono la musica a base li canaonate a 
qui noi rigpondemmo senza riscaldarsi. 

Noi della Napot: spavamm> appena 120 
colpi da 203 0 1 da 3)5, Imontre nelte due 
ore che durò Îl cannoneggiamento ne avemmo 
potuto sparare qualcho migliaio. Smantel - 
lammo 2 ibrti, ma chi più chi meno furono 
uiti danneggiati, tantochè glia ine, rispon- 
devono molto debolmente. Por essere stata 
un'azione dimostracivi abbiwmo fatto anche 
troppo, ma cre avo cla i turchi sparassor, 
più malo. 

Danni non se ne lurono, mi a {1 chilometri 
si arcivavano abbastanza vicì: 

hi ci svoo fisshiati sull 
3) 230 di passò n posti 


ciminiere, 
matri dv 


poppa @ uno schrapuel compì la torretta di’ 


Coman ‘è iolla Romz; ma data Ja grande 
distanza non feco danni. Anehe questo quadio 

abile, In tempo di pace 
fcili i lardanelli, pel fingo è 
Uirtuoso canale che s' inoltra tra ls spoade 
viropeo e asiatiche, m°6 rimasto. Hsso in 
mento dato anche il'momento. che lo: vi 
Fiuito anche il bombardamento costeggiamm 
la Turchia e alla notte ritornammo davanti 
ai torti. 

Ah; che sobte! Spirava ana tremenda tra- 
muatitoa che idovetti sostenere por 6 ore a 
3) motri su: livello sb>l m o insufitcinza 
di elottricisti m°hanuo rimpiazzata da pun 
tatare Ji an pezzo da 76 e mi misero ati: 
manovra di un riflettore, posto ja una apoci 
Hi casan attaccata alia cimuziora di prora. 

M'astengo di descrivorvi il quadro che or 
inila prora da bastimento che marcia ta- 
gliando jl mare che si rovescia sui finnclii 
como due fumi stravipati; Il farlo è supe- 
riore glia mie forze in materia di letteratura. 

All'alba dol 10 ci sì trovò a Lemno, isola 
turea foruita di una incantevole baia. entra 
cui ci ancorammo pacilicamente coma se fos- 
simo a Spezia. Alla sera salpammo e già u- 
feramo Îatto tutti i preparativi pes travarci 
alla mattina del 20 pronti per bombardare 
Smirne, quando venne inaspettato l'ordine di 
Sipare per l'Italia in modo che ieri mattina 
lle 9 entrammo nel mare piccolo di Taranto 
dono averlo travorsato tra due ali di popolo 
Pnudento gi due lati del conale. Stiamo fu- 


sarebbero di 


tendo le più strane consatture su questo im-{ 


‘che pur tu hai dito 





nostri soldati. 


fatti della flotta,: iguratevî che nei giornali 
non si accenna hoppure al tontativo di en- 
trare nei Dardanelli ner silurare la squadra 
turca Tatto dla una squadriglia di nestre tor-. 
pediniero Aquilone, Borra-Nembo 6 Turbine. 
Quest’ ultimo anzi, iu abbastanza seriamente 


| avvariato. 


Il tentativo tu fatto ili notte e dovevano 
\gotrare a lumi sponti a tutta forza, avevano 
ti piani circa il punto ove era la squadra ne- 
mica per silurarla Avevano a bordo uo pi- 
ilota greco chie doveva uccertarli nella roua. 
Avevuno quasi imboccato ii canule è stavano 
radiotelegrafando all'ammiriglio che erano 
entrati, giando i ‘forli s'accorser, che i ili 
del Marconi s'arsno fatti rossicci. dal pas-{ 
saggio ‘detta corrente elortri a.e buttarouo i 
lasci di luco dei ritiettori sulle torpediniere 
le quali 
forza per evitare i colpi di cannone. la que: 

manovre di ritorno si urtarano ii Nemdo 
le il. Turbine tanto furto. che 4 «esti:si chbe 
la prova sfondata 6 a stento se la salvò, 

i 4 bordo la Napoli avevamo due-saechi di 
lettere dello suddette torpediniera, certo' chie 
se entravanò sarebbero state iè luro' ultime: 


bettere da Bu-Chamez 


Quattro giorni assediati dagli arabi 

Una grossa battaglia 

Il soldato Beppi Rinaldi. da Sede- 
gliano scrive dal forte di Bu-Chemez 
in data 28 aprile ultimo, aliv zio For- 
tunato di Lenardo, Viale 23 Marzo in 
‘Uline la seguente interessante let- 
era 


Mi trovo al forte di Bu-Chemeh presso la 
penisola di Said, e siamo attendati 
presso lu Spiaggia, Qui si mangia e si dorme 
come le bestie. Però ci diamo cwaygio, fin- 
che c'é la salute niente paura. Naturalmente 
qui non c'e niente assobtamente, nun si 
vede altro che il deserto Noi qui det 5 Ge- 
|uiomiamo stati i primi ad vecupare questa 
furte, € poche oré dopo fumino assediati da-" 
gli arabi, € restummo 4 giorni quasi senza 
mangiare e senza acqua. Non ti descrivo le 
condizioni incuici troogoamo. Perb il quarto 
iorno venne un Daltaglione d'ascari è quali 
‘n una splendida ricognizione uccisero quanti 
arabi erano trincerati attorao al nostro for - 
tin», liberandoci. o 

Ora poi sono già sharcate parebchie truppe 


C. 


|SACILE 
! Consorzo Poute sul Livenza. 


VE A.) Qualcuno pensa, e crede che il 
onte ai Fiaschetti sia stato per sem- 
pre sepolto in unione ai suol caldeg- 
giatori ma ciò non è affatto vero, e 
se le pratiche fin qui espletate per it 
conseguimento d'una opera da tutti 

iudicata di somma utilità per -le due 
razioni di Sarone e Nave, e le. buone 
idee dei componenti la maggioranza 
del Consorzio Brivato,a danno dei pub- 
biici servizi e delle due frazioni indi- 
cate, per bizze personali, sono state 
ostacvlate, intralciate, la Presidenza è 
venuta nella determinazione di rivoi- 
gersi al R. Governo per avere una ri- 
sposta adesiva. 

I vantaggi che con la costruzione di 
detto Ponte sul Livenza si andrebbero 
ad ottenere furono riconosciuti dal 
genio Militare, e dal Genio Civife che 
pochi givrni or sono fu a verificare la | 
località e dimostrò molto interessa- 
mento incoraggiando anzi la Presi 
denza a riprendere le pratiche aflie-; 
volite. 
Oltre che accelerare il transito, ab- | 
brevia la distanza. per Vittorio a C 
negliano a chi viene dalla Via di U- 
dine, dalla Pedemontana. Sembrò li 
nora impossibile che i due Comuni di 
Caneva e Fontanafredda avessero s0r- 
passato alle pressioni dei loro frazio- 
nisti che non ebbero modo alcuno di 
uuirsi, se nuo con fragili e pericolanti 
barchette di primitiva costruzione, ch’e- 
‘ano un attentato alla incolumità dei 
transeunti. 

Il ponte agognato ha per iscopo di 
mettere in comunicazione diretta Ca- 
neva con Vigonovo accorviando il tra- 
'gitto di oltre sci chilometri e procura 
una via. alla popolosa fertile frazione 
delle Nave che è sprovvista di strade, 
abbanpunate a se stesse con scarsa 
manutenzione. 

1 Oltrechè aprire uu libero passaggio 
ai due centri si deve certamente con- 
eludere che la costruzione del ponte 
a Fiaschetti è di assoluta necessità, abizi 
deve ritenersi fra le comunicazioni la 
i più utile del nostro vasto territorio. 
| La Presidenza fa vive istanza al R. 
Prefetio perchè spinga gli interessati 
lallu sollecita costruzione del Manu- 
{fatto in vista delle non mai contestate 
utilità, dell’ obbiettivo principale-ch"è 
lo sviluppo del Commercio e l' Agri- 
| colta iti una vasta zona di prateria 
ilasciata fino ad oggi nelin stesso stato: 
‘di molti secoli per mancanza assoluta‘ 
i dì viabilità. 

Il progetto è bello ed allestito ad 

opera del i 
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ro front e' vi a tutta: 


Carissimo xi0, È 





. ito ad; Rubini; 
tissimo prof. ing. isff Nussi, 


dia 








di fanteria «nonchè avtiglieria, e sono. 
messi a pisto e ben trincerati. IL giorno 28 
é stato un'griss» altacco furono assaliti da 
quasi 3000 di questi barbari, i quali ave 
Duno con lorodue cannoni, che qualeuno uffi- 
ciale dice siano di provenienza francese. | 
La lotta: durò dalle 7 e un quarto del mat 
tino fini alle 12 e tre quarti. La paltotole 
fschiavano da ogni lato, ma i nostri come 
batterono da leoni. L'artigliema poi. 
strage. B' stata una battaglia terribile, la 
quale impsessioni soldati ed ufficiali, poidhè 
loro erano in numero maggiore di noi. Però 
la vittoria. naturalmente avrise a nvè con 
pochissime perdite, 7 morti e 50 feriti, dei. 
morti 3 italiani è 4 ascari. Dei lor. io ne 
polei contare coi iniei acchi vicino ai nostri. 


reticolati circa 250-300 senza poi il numerò | 
straordinario dei feriti e morti che si sonoiv 


portati via loro. Qui si vedono delle scene 
d'ogni colore che a descrivertele mi manca 


il tempo: se però i turchi mì lascieranna 1a 


pelle te le racconterò al mio ritorno, 


voglio sperare non sia tanto lontano: Cioè 


che mi da noia è il clima. Ora caldo, ora 
freddo, quando soffia il glibti- non si può 
addirittura resiste 

Noi siamo uddediti a lavori speciali, cà, 
anzi ‘in’ questi giorai spero finirli, e pot 
credo ci mandino a Tripoli: Ho potuto mi- 
vare gli Ascari in combattimento. Sono fe- 
roci addirittura, quando poi. vedono:i ne: 
micò, nessuno poi li trattiene, e diventano 
tanti leond; “ed avanzano «rapidamente in- 
nanzi della morte, ed infilzando quanti ne 
trovano. Sono proprio bravi guerrieri; dal 
tronde è il loro mestiere. L'artiglieria nostra 
pure ‘è qualche cosa di straordinario, fu 
certi tiri con una precisione incredibile. 

Ieri mi trovavo a una ridotta, e si vedeva: 
4 40.5 km di distanza una piccola pattuglia 
di cavalleggeri arabi. Puntarono e-ta pillola 
scoppiò proprio nel centro, certo che neppur 
uno di quei tali è rimasty vivo, La. marina 
poi continua il suo fuoco quasi ogni giorno, 
è le pallottole sfischiano sopra le nostre 
tende, vallegrandoci col loro simpatico eci: 
vitizzatore sibilo. 4 

Dall'ora che sono qui, non so più niente, 
poiché nor ricevo ne giornali, ne niente, 
però ora funziona la posta la quale fard 
Servizio una ooita per settimana. Si 

Verò -ti--garantisco che la guerra non: 
unu cosada, pigliarsi alla leggera, mei 
sono dei grandi strupuszi, dormire per terra 
e mangiare alla meglio, però nou m' impor: 
terebbe niente pur di ritornare a casa sano 
e salvo. 

Sento tumare il cannone, forse. mande- 
ranno il bum giorno a qualche imbecille di 
arabo ché varrà larsi ammazzare, vado @ 
vedere; e termino. 

Ricordumi tanto alla zia e cuginette, eni 
Giovannino un bacione e un abbracci) 


Tuo aff. nipote 
Beppi Rinaldi 
Forte Bu-Chemek presso Si id, Libia. 
Lo Genio, La compagnia. 





naca Provinciale 


LATISANA ” 

Per i nostri operai, — Per lo- 
devole iniziativa di alcune, egregie e 
stimate persone furmanti parte di 
questa Società Operaia con a capo i 
signori : 

Giacomo Anastasia preside 920. 
dott. G. Battista Titolo, Giovanni Sbu- 
gnera, Battista Monti, Candido Gne- 
sutta, Odino Cagnolini, membri, An- 
tonio Valle Segretario si stanno race 
cogliendo i fondi per l'istituzione di 
una biblioteca popolare. 

Inutile dire che verranno accettati 
in dono, oltre che danaro, anche libri 
istrattivi ed educativi. * 

La provvida istituzione merita di 
essere appoggiata da tutti indistinta- 
mente, perché mira ad un nobilissimo 
séépo: quello di educare ed istruire 
il nostro popolo, mezzo efficacissimo 
per risolvere gli ardui problemi che 
si agitano ai nostri tempi. 

Appositi incaricati si recheranno 
per le-famiglie a ritirare i doni che 
speriamo verranno largiti in bel nu- 
mero. 

Coi promotori non possiamo a meno 
di congratularci per la felicissima idea 
di tatelare il patrimonio intellettuale 
dei nostri operai, sottraendoli al vizio 
ed avviandoii alla strada che conduce 
a rendervi cittadini educati e degni 
di appartenere alla nostra amata pa 
tria. 

ARTA 

Restauro. (4). In questi giorni 
smo incomivciati i lavori di restauro 
della Chiesa di S. Nicolò degli Alzeri, 
antica chiesa di cui non si conosce. 
di preciso l’ «poca della costruzione. 
Unico indizio ne è la pila dell’acqua 
santa cho porta la data del 1525. 

La Chiesa verrà ridotta, per quanto 
sarà possibile, nel sun stato primiero ; 
verrà demolito il soffitto che copre ì 
lavori d'intaglio che verranno rifatti 
e la volta sarà pure fatta in legno 
come. dagli indizi veramente risulta 
che esisteva.un tempo. n 


S. PIETRO AI NATISONE 
La premiazione della mostra bovina. 
Domenica: 5 ebbe luogo nei focali 
«lel nostro Municipio una seduta del 
Comitato: ‘vrdinatore della Mostra bo- 
np erminare le modalità e 
prendere” g! accorti sulla di 
stribuzione ‘dei premi, la quale avrà 
luogo Solemniter domenica prossima, 
con l'intervento delle più segnalate 
e benemerit onalità che si oc- 
<upano del miglioramento della no- 
stra ‘regione, fra le quali è pregio 
dell’opera annoverare l’on. Morpurgo, 
ì Prefetto di Udine, il cav. uff, dott. 
il’prof. cav. Musoni, il cav. 


il: cav. Dalari, il sig. Sitch, 


mpe: 
iEzio Bellavitis di Sacile, la spesi u-ianima-di questa iniziativa e suscita 
scende ail una diecina di miglinia di!tore èfficacesdì e; ‘gie feconde, ece. 





allo 1 


brovviso rimpatrio, ma in fondo non se n 
fa niente, salvo che molto probabilmente jar-; 
tiremo giovadi 6 questa volta sembra ob. : ness } 
Mea occupare qualche | È tue ii le l’impalcatura in castagno anch'esso 
uanto ni Dardanelti ho paura che sin: pp 6 ai chi ‘astariti 

lin osso duro, ma ad ogni modo speriamo in: proveniente dai boschi sovrastanti al 
ono. paese. 
Abbiamo tetto i giornati e sono molti ine- I cointeressati 
fatti speciaimente nel bombardamento lei | volare gli sforzi 
ardanelti, - d' altronde giornalisti 
erano. 

Il governo, poi, mira poco far risaltare i 


SPOSI 


live, con spalle di vivo ricavabili dalle ! 


rocurino «i age- 
lella Presidenza. è 


‘ della costruzione. 














inesauribili cave rocciose di Sarotie;! si addiverrà:all 
ne zootecnica locale, ;l cui|gi 


aon eeleon fervore proclamino la necessità]: 


HA Um servizio pronto, accura 
sen Argenterie por rinfreschi e pranzi, lot 


"costanza: 
i un'As- 


Ricordiatid::che, initale . 
istituzione» 
sociazi 
pogetto di Statuto venne,.dopo esau- 
riente. disamina delle condizioni della 
Slayia italiana, coneretato:-nell adu- 
‘nanzazdi domenica scorsa... 
It:ricevimento delte autori! 
luogo:alle: ore 10 nel Municipio. 


lo trovate alli 


i avrà alli 
lelia 


stessa. sede seguifà i} conferimento 
dei pre preceduto-da un discorso 
del cav.-Nussi, presidente della giuria; 
e. incomincieranno Quindi i.favori ‘per 
la :costituzione det:nuovo Ente, rela- 
tore il. dott, Ristori. i 
MANIAGO - 

Assemblee, — -6:— Ieri ebbe 
lvogu l'assemblea: dii soci della lo- 
calè società ‘“« Tiro. ‘a- Segno Nazio- 
nale » per passare’ alla nomina della 
sprésidenza, i 00 >> * 

Votanti n. 81; Mazzoli Ircanò ‘voti 

vv: Giacini Waddalena e Ardit 
co voti 66. peli: ciascuno. 
Anche; ‘i ‘consiglio: di questa - 80 

«dilarmonica : ‘passò - ieri ‘alla no- 
ininia della presidenza: A_ presidente 
tato nominato: il'‘dottor Mazzoli= 
Taic Carlo;  vicepr: ‘Umberto . Plateo; 
segretario Centa' Giovanni 


|: (3 miéreato. 6. A cominciare ‘dal |: 
primo lunedi di’Gennaio, che. fu bat- 
tèzzato-da-una.-solerine.-nevitata,:‘pa 
reva-p s 
véssero : congiurato; “alternandosi 
titrno; ogni primo -luneli e-ogni terzo: 
martedi del mese, per molestare o-im- 
lire il mercato francò. Oggi. però 
le: sorti: mutarono, ed un allegro sole 

'hixinò ‘una folla di forestieri e di 
negozianti, e oltre ottocento' 
vestiame ‘bovino, nél piazzale del mer- 

o:venivan» offerti ‘per la vendita. 
la: domandaera' assai scarsa in 
confronto dell’ offerta; egli ‘affari‘con* 
clusi furono: veratiiente' pochini, man- 
ieudosi gli animali ‘ad un prezzo 
‘ostante. Furono venduti' bei vapi 
grassi‘a°L. 2.15 e-fino:a 225 a peso 
‘genero, ‘il prezzo dei manzi 
ivo ; quello dei 
vitelli‘ di L: 4.45.a:1:205 e le vacche 
furono vendute a L. 1.85 e 1.90 (a 
‘peso morto.) 

Mentre scrivo:però il:temp» dà tutti 

egnali-.di una: prossima pioggia; e 
‘Sequesta. dovesse ‘venire in. abbon- 
danza, gli accennati:prezzi potrebbero 

immentare ancora. n 

‘Teatro Stella d'oro. 
séra, preannuziato da: manifesti. af- 
fissi ai muri.e da :foglietti dati ‘a 
màno, il prof. Vittorio Pasella svolse 
riel nostro ‘teatro;-it :suo. muitiferme 
programma. La .prima-parte del quale 
{consistente in nda. serie, di. canzo- 

lette e: di. pezzi: d'opera; egregia- 

iente accompagnati: con l’ armonium 
“alle abili mani del sig. Vicario). di- 
vertì assai }’uditorio, .che . ammirò 
l’intonazione, la voce. robusta e la 
igrazia dell’ artista. Ii quale. nessuno; 
|ayrebbe potuto perisare‘che fosse ca- 
limipressionare:sul..iserio..- coi 
sùvi severi ‘e riuscitissimi esperimenti 
di telepatia ‘e ‘trasmissione del: pen-. 
siero : anzi a Questa errata sfiducia 
in'antecipo e senza- ragione si. deve 
il fatto che il teatro non fu così af- 
follato come l'artista sinceramente 
meritava. Chiuse il trattenimento una 
varietà di ‘giuochi di forza e di e- 
quilibrismo, coi quali.il provetto ar- 
tista: si dimostrò, ‘come il manifesto 
prometteva, veramente geniale ed en- 
ciclopedico. 
PALMANOVA 

Banchetto. 6. —— La sera di sa- 
vato 4 corrente nel Restaurant Del 
Mestre alcuni amici si riunirono a 
lieto simposio, in dccasione della par- 
tenza deli’ aggiunto di questa Cancel- 
leria sig: Luigi ‘Ferraro il ‘quale sì 
reca ad Udine presso di codesta Pre- 
tura. 

Intervennero il Cancelliere signor 
Belli, l'agente ed il vice agente delle 
Imposte, il segretario'e'vice segretario 
comunale, l' Ispettore. del Dazio . con- 
sumo e l’ Esattore:-delle- imposte non- 
chè diversi ‘cittadini di Palmanova, 

‘a capo il sig. Enea :Malisani or- 
ganizzatore e direttore del Banchetto. 
nò la più schietta cordialità. 
Parlò applaudito :l' agente sig. Gradari, 
facendo rilevare :come a: Palmanova, 
ia catena delle amicizie ‘sincere e leali 
vada: dissolrendosi:da anello in anello. 

Rispose commosso il: festeggiato: il 
quale disse che non potrà mai dimen- 
ticare questa cittadina ove tante e 
sincere prove ;di. affetto ha ricevute. 

La compagnia si ‘sciolse alle ore 
piccole facendo al partente i migliori 
avguri. he ii 

1 servizio fu insppuntabile, come 
sanno fara i signori Del Mestre. 

Pro fiotta aerea. — La serata 
del. Cinema Volta Pro Flotta aerea 
riuscì benissimo. -Vi.. concorse tutta 
l'ufficialità con le rispettive signore 
in elegantissime toilette quasi tutti; 
gl’impiegati qui residenti ; ma a scuo» 
tere l'apatia dei cittadini, 
néppure il nobilissimi 
l'impresa chie .col grido ,« Cittadini 
date Ali. all'Italia ». seguendo l'ini. 
ziativa della. Cine-Fono*invitava -alla| 
rappresentazione pro flotta aerea. E 
concludeva nobilmente' 1° appelli 

Giltadini: . - 

"lella beneficenza ‘è alta- 
mante umanitario soccorrere: -i: feriti e: ca: 
duti-per la-grandézza della-Patria! nos -è' 
meno: rde-e*filantropico concorrere alia. 
loro--difesa" s*far-sì ;=che 1° Halia nostra sia. 
temuta l'e dimostri al'mondò; 
nérosa ig: volontà fertea del’ suol: figli 1 
di "6oato lun Italia. potente:ti. 
imostrato di èsserlo in terra e'|: 


ppello del. 


‘avol 


nda "vol ‘donittadini 
ao AM all’ 


Italia 


E 





, Manteniai 
largo sunto della 
ima relazione sul'tema qui sopra'rife 
secondo dei. proposti per--il: Congres. 
maestri: tentilosi. dome; 

la manteniama ‘i 


| piccolo sassolino 
“| telrite nobili’ cose’ disse qg 


osservatore. severo. delle: cose 
degli uomini, educatore ai 


Bervò 
i, 


‘perosi -per'il:‘mondo; una si 
pi diji Î i 


— Ieri{i'acutezza.di mènte deii:nostii 


non giovòi gi 


tn 
in questa ige-|t 


la: proimessit di Pubblico 
interessante, appiauditis 


io 
contro‘ 


invincente © attentaminti 

tore; signor: Enrico Fruchy geniài ) 
‘indulgente ..pri 
ed:efficace 


Woo: 


‘percorrendo le. ubertose ‘val 
Carnia e:ferman: osî':1 
di 
erité:.la 


néi villi 


z l'antico costume “rustico q 


nel verso. diGiosuè: Carducci 
da:quella:nostra-regi 
e i e di' 


stinguersi:nél Ciano “Dsì'sparsero-0= 
igolare 
di'‘salute;di ie; di 98) 
‘schietta \geritilezza.;! i" 
* | Ma ‘oggi, se;fuggendi 
canicolari ostie: 
'bse; ci‘ rifugiamo*fra' quei inonti:t 
incontriamo,:abi ! ‘troppo: 
nostro cammino; dontie:p 
invecchiate;“giovinetie' 
ciulli..denutriti; deform 
epilettici;<idiot:tuttà 
porta ‘impressili:segi 
è della dezenicazi È 
mo nelle scuole, una ingquietudirie mat: | 
cata ed una-emotività.: esagerata! dif=|C‘ 
fuse fra gli scolaretti Oni che 
siamo una davanti vacinfal 
un egregio:collaga'diq 
dirà con’ proforida amarezza; 
sono . andati fa: pronta: percezi 
carnici? » si x 
La causa di questo mutamento: av: 
venuto in. breve. volger.di-tempox:l'e- 
Jeinento :distruttore di. «tanta.equili=|! 
brata energia: cisapparipà:ritoriando 
in. Carnia” nell'inverno; È 
grande: massa; emigratite: hi: 
lato.i. villiggi.: Le osti L 
che.troviamo ad -‘ogii: passò; ‘son 
siduamente.. frequentate: pi 
d’ogni età, ogni giorno, in:itutte: 
ore-del giorno.:Gli:emigranti; portando: 
dall'estero una piccola-:fortunà;“acci- 
mulata.a forza:di.sudori:6;dix;, priva-i! 
zioni ‘indicibili;.-portanò-.:seco-ai i 
l'abitudine alle ‘bevande ;alcoolichié; 
che trova un incentivo.nel lungo: 0710! 
e; nel rigore della stagiune ;e:quelide- 
naro che doveva essere destinato") |3M0. 
benessere de:la famiglia, finisce nelle 
tasche di. bettolieri. senza- scrupoli ;ii| 
juali, bisogna notarlo, sonò'spesso* gli 
«mministratori. della“cosa;-pubblica;'i ‘il 
primi .reggitori del comune; ut. 3: 
Le donne: già\affratite:dalla«gerla 
e dal lavoro‘eccessivo-.e .itiadatto; 
sentono. presto gli “effettid'una: vita: 
stentata è «déserta e. ‘figli:nati*vdi 
cante quella..continuità«.-di;:strapazz 
fisici e morali, sopportano quindi: 
conseguenze..delle ‘colpe dei: padri; E} 
le.donne bevono anch'esse;-in.casa;| 
per vizio, per conforto; per cura::du: 
rante la; gravidauza “‘o.-le::‘“Îmalattie; 
rinunciano alla:carne; 
uova;«ma cercano la 
Y acquavite,. la :quale;): contenend: 
l'alcool concentrato; è : facilmente tr: 
sportabile: hei: luoghi: più: remoti: 
Noi.ci. domandiamo: ©hesarà'mai 
di quella gente fra qualcheraltra“ge: 
nerazione, col, moltiplicarsi..-dei terri 
bili eftetti dell’ alcoolismo.?; 1 





purtroppo. com: 
| L'oratorescita? 


l'alcoolismo ha le. sue: pag 
brezza, di. miseria e-di:.abi 
quasi:-che-esso:sia : 
sche gi 
to-all'io- 
Seli ‘peri-bere,siu»: $ 
vrai cercare: nelle: bevatidè.«alcoolichi 
il. tuo conforto: e-la tuasrovii ‘ 
Ed è. uno-spreco: enòrme.:didanaro:[.1, 
i ile. statistiche.di tutti! 
i paesi..registranio; consumato nell Ò 
cool: più:ché.:per.l’istruzione,:più:chei 
perslo ;stesso»:pane «in. Francia, nei 


y l'emigrazione 


l'‘industrialisini 
d'‘inquietà 


stà: 


; 
P«Pistruzione, 
ialcoolici 











igono;;.dobbiamo: 
‘contro Je ‘insidie 


he: sal ‘profit 
Joro::che:bevi 


È ninipotenti ‘lo; Sta ‘pri 
a mon esiste. ja più perfetta delle 
suo; scopo. quand), 
tesa ::come: difesa 











‘edimere, Î popolo nostro dal la 
schiavitù ‘algooli 


di Tomo. ‘per-disse- 
a one: priva totalmente: 
usa:la'straordin à 


iuove opere! di: presa --Ji::potenzialità 
degli “acquedotti “del: Capoluogo, ind 
ternè suttrarte:una:quan- 


indispensabili della: frazione; 
‘A‘questo' scopo fu: 
‘Sig: Giulio -De:Rosa:d 
‘d'indiscuuili 


‘rebberi ‘eo erisposto alle :necessità:10- 
all goltani per:un'breve: perioilo, 
lato in! 


degli studi 


fultrovita una'fonte d'acqua 

lie ite:c.abbondante; tale:da potor 

a volta per sempre)» arduo 

‘problemi degli ‘acquedotti «ii Medunò= 

ttomorite-Mizzari=Ciago-Toppo-Me- 
inis-Solimbergo-Sequal # 

natzo l'egregio ingegnere 

‘eva a: questo: sindaco: €. Come] 


divia: 12. novembre::1911;:#0 

î[ non: vedrei: soluzione: migliore e più con- 

er] vertente: per: fornite: di abqua  bidua: ed 
abbondante gli abitanti di Meduni; Toppi 


i A Verro' alle fal: 
de lione “Raul în territorio di Casasola 


spice di'eccerionale siccità: dava ‘litri -10. 


la. peggiore: ipotesi ‘far: caloolo ‘sù ijue- 
‘8t0 ‘minimo assoluto, si ‘possono: ‘avere a 
sposizione 8640 ettolttrial giorno, quan: 
‘#itativo: più: che sufficiente al bisogno'an- 
che’ per -le utenze privaté; posto: che: Me 
‘ nio & Sequals: hanno già:t1 
uiedotti ‘per quanto: scarsi di 
‘Ripeto: quanto già: scrissi in: pri 

inza che le: deg della sorgente da u- 


‘sia per via batterio: 
;: delle analisi‘ sono 


enza dell'opera: ‘in 
Da uno studio somma: 


‘dovevacavvenire a Cazzaso, 


‘T:sero:‘una; 


| maestri, 


fficiente:a soddisfare. i:bisogni 
a 


sviluppo;[s 


l‘minuto secondo, e quindi; pur volendo» 


inere.-il prestito di 
lempo esperiscano. tutte: 
i tiche-affinchè acquedotto 


TOLMEZZO 


a ta fe festa degli alberi a ‘Fusen, — 


issima festa“ebbe luogo 

(domenica) a Terzo, Cazzaso e 
Fusea;- Una lunga lunga e numerosa 
schiera:dei: nostri alunni, guidata da 


-|taluni: dei. maestri col Direttore Mar- 


‘chetti: parti. iermattina da Tolmezzo 
‘alla volta di Terzo, Cazzaso e Fusea, 
allo. scopo di unirsi ai compagni di 
‘quelle:sciiole e procedere insieme al- 
l'impianto degli alberi. 

Un-primo pianto fu.fatto.a Terzo; 
il.:secondo:a Fusea e l’ultimo, che 
a, causa 
l'tempo, rimandato. 

A- mezzogiorno tutti. gli alunni 

sento) af quali -si aggiuns 

quantina di persone (am- 

: comunali col Sindaco, 
ispettori scolastici ecc.) sì 
raccolsero:a: frugale banchetto nella 

Ila-latteria. Quanta gaiezza; che 
simp: ‘canti sotto la guida. del -di- 
rettore Marchetti. Gli evviva, i discorsi 

“brindisi non si contano! furono ore 
indimenticabili di piacere. Imaginarsi! 

banchetto di circa 250 persone 
dagli ‘otto-anni in su a Fusea! + 


"CODROIPO 


(circa.-di 


miniati 


ieri.ebbe luogo la riunione dell’ assem: 
Hic dei :socì della Società ‘ Allevatori 
iame :bovino...It.. Presidente. fa. 
lazione: ‘della siiuazione-della;So- 


(Vengono. ‘pure. approvate varie di 
forme-dello: ‘Statuto - proposte . dalla 
‘riforme che: lo semplifi. 


cano di molto ‘e. che faciliteranno.-per 
tà stata:semplicemente rappresentata così 


p 
i |di miglioramento n foro. «stazioni 


‘di monta. x 
Tafine:per: acclamazione... vengono, 
letti i consiglieri» uscenti... 1g 


gilamenti.: — -Domenice:5 in’ piazza: 
ebbe :luogo:l'annunciato concerto della 
nostra banda cittadina ved; bravi:al- 
“lievi; sotto ‘l'instancabile«lirezione:det 


<jmaestro: Giuseppe: Toso; seguirono 


ottimamente: il 
tendo: applavsi ad 
meroso' pubblico 


programmia::riscuo- 

ogni ‘pezzo del nu- 
raccolto. 

alta 


dolinistica: Questa, unitamente 


;| Filodrammatica, Filarmonica'e Società 


‘operaia; starino-organizzando «dei fe= 
steggiamenti per-it venturo.settsinb) 
denise che: per detta:-epocai Dar: 
danelli saranno; aperti,.il  prozzo<dé 
E assato; la..gueri 
turchi-confinati inAsia,.e 

‘polo:sarà più: disposto” a° di 


Taltezza: 


‘apparecchio: della scuol 

lotato dal: Capi 

‘plano, pro 

velocità i 

nn: altezza ‘intorno: ni‘ 900 metri;-si:è 
ulla città compiendo: dell: 

I ichel ‘evoluzioni; e pos 

velocissimo verso. Torre..di 


Ji 
‘Molto “pubbl 
‘mirava-il belli 





gno 1911 potrà 
d'anni senta 
Saranno quindi 





da ‘pagarsi: alla 





‘Pr 
iniziativa di ‘questo..Gircolo Agricolo 


tigli agricoltori: del mandamento}: 


‘sono convocati-al- nostro: -teatro-si 

ciale: perla nomina-del i 

la IIa: esposizione: bovina “che : ‘av 
logo .in:‘settembre x 


du 


} i 
‘bienamente coni 
dei-foro ottimi 








Joneerto musicale; Festeg® $ 


Siè ‘testè'istituitauna:società man=-| 1 


metiica scorsa ciusa il tempo cattivo: 

Si ballò anittiatissimamente fino a 
tarda ora. Quantungue cadesse un po” 
di pioggia leggera. Grande 1’ affiuenza 
e l'oste Sfriso fece buoni affari. 


Cavallo imbizzarito. 


cavallo e carrettina certo Vittorio Car- 
niel con la ragazza. Elda Migliorini 
per la rottura. di una - parte di fi 
mento il cavallo 8 impaurì, dando 
precipitosa fuga --passando per Cec- 
chini di gran galoppo. Fortuna volie 
che non abbia incontrato nessuno; si 
fermò al passo: a barca di Visinale 
dopo aver rercorso. ben 5 Km. La 
ragazza spaventata. dalla corsa sì la- 
sciò cadere dalla carrettina riportando 

vi ammaccature. 

Possono dir a’ ‘averla scampata bella. 
CORDENONS 

Siponsali; —.6. Sabato 4 corr. il 
celebre Scultore: sig. Vincenzo Ierace 
impalmava-Ja gentile:Signorina Pia 
Pischiutta difquì. Terminata la cerimo- 
nin gli sposi felici partirono per Roma. 

‘Auguri-sinceri. È 


ZUGLIO (Carnia) 


(12° stato.trovato.un grosso cane, 


Terranova, dal mantello bruno, coda 
folta: Chi .l avesse smarrito sì rivol- 
ga ai signori Fratelli ‘Josio in Zuglio. 


GONARS 


(Il'sdludaco parte d, naturalmente, 


il allassolenne funzione -di sutfragio per 
iò risulta |j 


anche. dalla.’ yostrà.. corrispondenza 
d'oggi.- Ma. poichè.-un «inciso certa» 
mente fuori di posto lascierebbe quasi 
credere che Dauitorità municipale fosse 


mi.permetto. rilevarto. Fu al Municipio; 
‘anzi che-le autorità. Je rappresen- 


tanze* convennero:. per. 


tutte insieme: verso fa 


MOGGIO-UDINESE; 


lella nò» 
dei-volontari pompieri. - Le no- 
informazioni: nen furono esatto.e 
riconosciamo:* che:-ora: costituito «il 
corpo-il paese deve:-dare tutto il suo 
apoggio ali’istitùzione. Ma perchè .il 
corrispondente. del: Giornale di Udine 
ron dice “una parola in. risposta 

quanto:scrivemmò- riguardo alla d 
cenza della cass comunale ? Perchè 
non dire apertamente:al: pubblico co- 
me .‘stann cose. Sfido 
era la constatazione esatta 
‘Oggi:p08s0 dire anche 
di ‘più. Il Comune, di Moggio è in de- 
bitò.-con' } esat di ben 14000 lire. 
Ciò è ‘assolutamente. è-Setnplicemente 
(enorme + E questo è;un fitto che non 
tenie‘smentite. Altroche  cliamarle 
‘con una plateale 
ponide-A' queste 08- 
Ar botte. non 

vino. (4). 


ini FOL ton Jossinmo hè 

‘smentire il'futto. Ma poniamo 

resente. neta ‘8010 per dire: che ci sembra. 

‘imutile:manifare:le: repliche e retitiche . ad 

‘altri li ed «anche» :al'mostro, mentre 

‘vipeterio:=-it nostro giornale {© 

aj sttlutato"di"accèglierle. Saremo: 

‘ostretti::i’ora innanzi a-non:pub- 

tegralmento:: quando le vedremo, 
impate-in-eltri togli. 


resta:-mattina:-a mezzo di 
iardiniere. sono qui giunti a scopo di; 
ivertimento:6:di:studio; provenienti: 
-Gorizia,-69-alunni dell'ins: R Gine 
di quella città: 
sposti insegnanti 
rettivo:--Visitarono: 
banchetto 


» nella sala-dell'albergo:al «Friùli»; ri- 
4 


di-alle:-0re:417. Tutti: e- 


partendo. qui 
i maggior: *:soddisfazione 


Questa sera-alle.or6-19in Carraria, 
nell: psterla condotta “a: certo Bi 


anca Cooperativa-Il-servizio:fu:inap=|A 


fiabe ed:ottimi -Je.-cibarie ed 
Vini. Alle ore:22; ritornarono -in:città.. 


soltanti 
[di 


«| lo mit Tue Sono. entate in Roi 


Òl generale Amegl 
.La resa di Rodi 


Rodi 5. —- Il'nemico che era. forte 
di circa 3000 womini è stato” ripeti 
tamente battuto ierî fin sotto a.Rox 
Nella notte però. a piccoli: gruppi--i 
nemici sì ‘sono’ dispersi rell“internò 
dell’ isola. Noi avemmo sette feriti:dei 
quali. uno è morto; Il ‘nemico ebbe'23 


2 |morti, 48 feriti è 57 ‘prigionieri:-fra:i 


quali un ufficiale. 

Stamane è stata intimata la resa 
della città, tempo un: !6ra sotto pena 
bombardamento in-caso di-rifiuto: ma 
il bombardamento non. avvenne: per- 
chè alle 8 si presentava al ‘campo’ il 
reggente interivale-del Governo a fare 
atto di sottomissione.: Alle 9-le:truppe 
e i marinai occupavano-la città bene 
accolti dalla popolazione, 

Il generale Ameglio -ha pubblicato 
un proclama ‘e ha subito disposto per 
la sicurezza della città:e per “l'aper- 
tura degli uffici pubblici e dei Babe 
blici esercizi. 


Tra flotta ha-cirsondato Chio 


Roma 6 sera: Telegrifano da. Atene 
allla « Tribuna » : « In‘questo'mumien- 
tv giunge ad Atene un dispaccio dalle 
isole ‘Cicladi, annunciando cheda:fiotta 
italiana ha circondato stamane le isole 
di Chio ». 


L'isola: completamente bloccata! 


La: squadra: italiatia 
Ù izi a Rodi-si compone 
di undici navi. L'isola: è! completa» 
mente bloccata. 3 


Un rapporto turco 
‘stilo ‘sbarco: ‘italiano. 


Costantinopoli 6,—:H ministero: della 
guerra ha ricevuto inediante “fatele 
grafia. ottica i seguenti” palticolari 
Sullo sbarco degli . italiani «a - Rodi e 
sui combattimenti del:4c0tr Tre-Ga- 
razzate; ‘tre inerociatori'6 ‘quattro tof- 
pediniere sono . comparsi: nelle ‘inse= 
nature di :Phylax;. sulla:-costa- orien- 
tale, evdiTiianda,: sulla:‘osta’nord= 
occidentale, a‘ breve: distanza: ‘dalla 
eittì‘di Rodi, bombardarono le alture 
di :Myke. e: -sbardarono: a ‘Philax al: 
cuni battaglioni di fanteria‘e:due:bat- 
terie, “che avanzarono‘ verso la ]oca- 
lità Usgur. 

Si impegnò quindi un. ‘combatti- 
mento con. Jo truppe turche.sopra un: 
triangolo formato "tail città: di ‘Rodi 
è dai viliaggi-di «Koskinù:e:Trianda, 
L'tùrchi opposero tesistenza; ‘mia: si0 
come.gli: italiani:-“erano‘ appoggi igiati; 
dalle navi da guerra, quelli-si-ritirà- 
rono vettsn' Pistòs; dove-si: concentra: 
tono, alle:8-di serà.‘ Da parte italiana 
sono rimasti uccisi due: ufficiali d'ar: 
tiglieria-ed alcuni ‘soldati; un sottulf- 
ficiale d'arti lieria italiano. fu fatto. 
prigioniero. Le vomunicazioni coll'isola 
vengono..mantenute: mediante la-.tele-- 
gratia ottica; 


Truppe turche «a “Samo? 

Roina; 6. — La Tribuna hada ‘Atene: 
Il capitano. della nave grecà .« Pairisò 
che fx ser J'Egéò 
ed'è giunta stanotte dif 
Samo ha: veduto ‘sbarcare’ sulla: 
dell’isola‘ un corpo i 
con cannoni «e munizioni, La «Pi 
a stata fermata e 


sì cosid 
terraferi: 


Napoli:-6' sera. Teti sere 
olitania ‘della ‘Società -Sicul 
‘cana, ricevette d: 
pi che ‘l’avvertiva chevi 
7 Ato da 


[not 


grande: pi 
foro--perdita equivale: per 
e UNa: grande ‘menomazione 


loro: presti, 1 

Aanza. politica-tanto presso 

europee quanto nell’ -Orienti 

e [8010 dalla: Turchia. she sfale: di 


nellrcipelao. ‘a: dominare; 
netto di 1 inopoli 





-{ nifestazioni ‘clamorose, 


erano affidati. pochi ‘f 


in traccia dei ‘nemici fuiggiaschi, 


Piroscafo catturato 


Saloniceo 6. Il piroscafo «Th 
della Compagnia chediviale; Hi 
rato dagli italiano dinanzi ‘a Rodi, 5 


Nostri fonogrammi 


L'entrata delle‘“tritppe: italiane 
nella: città di Rodi, 
La via sbarazzata dal nemico, 


ROMA 7. — Il Messaggero di sta. 
mane ha da La Canea i-seguenti par. 
ticolari sulle vperazioni. nell'isola di 
Rodi e l'entrata delle truppe italiane 
in città. 

Dopo i piccoli scontri con i Turchi 
del giorno 4, all'alba del 5il generale 
Ameglio ordinò l'avanzata che fu o. 
perata contemporaneamente dalla parte 
meridionale e occidentale della città 
di Rodi nella quale si credeva che i 
Turchi avessero riparato per continuare 
in qualche modo 1’ opposizione alle 
nostre truppe. 

Ma le previsioni sono state ben 
presto deluse poichè Ja piccola guar 
nigione non fu più vista ‘sulla peni. 
soletta di Rodi dove aveva lasciato 
solamente piccole pattuglie atte a in: 
fastidire e non.a ostacolare seria. 
mente l’ avanzata. Qua; e là furono 
ingaggiati piccoli combattimenti tra 
nostri e reparti turchi appiattati die. 
tro le siepi e i muricciuoli dei giar- 
dini, In alcune località Lave ta r 
stenza sì mostrava più Accanit: 
provvedeva con qualche colpo d' anti 
glieria a rendere muti i ‘fucili nemici 
che si-andavano ritirando verso Rodi, 
I nostri non ‘ristavano dall’ avanzare, 
I bersaglieri da un lato e-la fanteria 
dall’ altro si strinsero dappresso alle 
piccole'fortificazioni tirché della città 
obbligando i ‘nemici.a lastiaro la ca 
supola ove sì erano ‘abacitagliati. Un 
reparto di alpini riuscì ‘a eircondare 
una piccola casa facendo “prigionieri 
una ventina di regolari turchi. Un 
altra diecina furono” atterrati in altra 
parte. 

L'avanzata ‘diveniva, sempre più fu 
cile perla diminuita: resistenza ne- 
mica che “andava affievolendosi con 
l'avvicinarsi alla città di Rodi, casie- 
chè 1’ entrata délle nostre “truppe in 
città non fu segnalata.da ‘alcuna bat- 
taglia; La guerriglia. era. finita per 
quella giornata. 

La popolazione accolse. ‘amichevol- 
mente le nostre ‘truppe tia senza ma- 
tà che la 
città ‘era statà rispami dalle arti» 
glierie ;delle mostre navi e avendo 4- 
vuta comunicazione dal generale Ama- 
glio ché“gli uffici continuano a rima 


Li narè perti come: se‘nullafosse acce- 
| datosnell® isola. 18 


mana rimase 
‘eci iavece si 
io-alle ‘porte. della‘‘città in 
attesidella.rétroguardia italiana che 
era composta:dall’ambulariza alla quale 
i nostri e 
‘una ‘cinquanti di feriti turchi. 
Il. sifigolare ‘corteo ‘si chiudeva coi 
‘un gruppo di ‘70. prigionieri turchi 
iche. dai. nostri «erano trattati deferen- 


La ‘popolazione: mui 


| tissimamiente e che -probabilmento si 


‘ranno..imbarcati.:e ‘portati 1: Tripoli o 
‘a Napoli: 

11 ‘nostro corpo” d esercito, com'è 
aveva per compito di chiudere, 
‘nei limiti del ‘possibile la’ triscia di 
‘terra «silla ‘qualé è la città di Roli 


accetta; Battaglia? Ma durante la notte 
ce dì 


isciroro:a scivolare non 
sti-lungo i sentieri ‘@ ‘a internarsi 


“nell'isola. Quindi nell'intorno è pro 


babile :si.trovi iadunata: la maggir 
parte della guarnitio 


dai campi 
, rintracciare 
le s Vinte ta chie: Se resse prefe- 


[tiranno.la guerriglia alla . spicciolata 


égli saprà opp 
imiche,. pattigli 


‘[amerarino “nidi; 


tto «in:una ‘battaglia : aspra e deci 
Portare ‘cintro i loro campi 








| Trtstitut 


Queste 








LTsola:di-Rodi 
‘ed il Motta dei Savoia: “ Fert,, 


La occupazione «da parte delle nu 
siro truppe della celebre Isola di! 


Roli, avvenuta in. questi gioraî, aj 
dato argomento a descriziani del pae- 
peo luogo lo cni antichissime trad 


di Felico.V;0) cutlalercazione dello 
dine cavalleresco all'Annunziata (1434) 
e da aloi come fondazionie-dell ordine 
stesso nel 1362 e curà di'Ameileo VLo 
IL Conte Verde — è chie ebbe a spiè- 
gazione Fortitulo Ejus Rhodum Tennit. 
+ Così dop» 550 anni, uri discend.rite 
di quei Savoja; ma Re d'unt Italini 


lontano, quando tante piccolo -imentiv ‘tanta 
giovani ‘anime ci chiedertano la iuce della 
verità-e dei bone, iroveremo nei Tuo esem-. 
pio, nelin Ter parola, fatta forza ili editi 
came bonta. 
Dinanzi a qu 
sentiamo il bisogno e il 
dlegae di lesi pera Tia è 
trice, de, cho Pi legnva alle 
alla scuola e a le Taealinne ; degne di tutti 
nostri buoni Insegnanti. che Ti ricordano è 


sti immigino, 0 Car 
il dove 
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Sirolina 
"Roche" 


sémpresata iescissina i migliata divari 


Catarrì bronchiati 
Tossi catarrali, Tosse convulsiva 
resistant, 
11 Polmoniti 


zioni spo pervenute a noi dai p'ù grande e potento, hi di nuovo il pos- 

n curi terapi. ! 181883 deli Isvia dei Cavalieri Geroso- 
detta. anche. del limitani, 

Il Collare dell'Annuneiata che ha de- 


Ti b-ned cero, o Ti piacgono con aci. 


La mesta cerimofia è terminata. 
Prima che la vasta sala si sfolli 
il cav. Battistella R. provveditore agli 
stadi si enmpiace ton Je almine per 
la riuscita della commemorazione, e 
indica toro che la miztiore è quella 
di seguire l'esempio dei defanti più 
che esaltarne coi ricordo le ‘preclavi 
doti, che avevano. Questo alla fiorita 

di ‘gentili signorine «accolte augura 
E noi ci associamo alla compiacenza 
ed all’ augurio "i 

Lasciando la vasta sala, pensavamo 
he la cerimonia compiutasi’ eerta. 
mente Jascierà duraturo, profondo ris. 


coro nelle anime di quelle giovinette ; C orredi da S n 0 8 a 


e che la commemorazione dei due be- 
e da Casa 


nemeriti loro insegnanti, se onora que- 
Biancheria elegante per Signora 


botani ed 
E di quelli 
sole sì narrano ora le vicend: antiche! 
è moderne e si rimette ju vista ciò corato e decora con numero fissato le 
che pareva definitivamente seompiuso. più eminenti illustrazioni italiane 0 
Non ripeteremo quanto oggi dell'isola senza certi limiti, cospicui personaggi 
di Rodi si scrive ci du sikt esten- «dell'Estero iu l’urnamento del motto 
sione, la sua popolazione, la rigo-' Fert. a . 
gliosa sua vegetazione e la dol i «La interpretazione di questa di- 
del sun clima. che Ja rende fra le visa, (nota ii valente G, Fumagalli 
migliori del mare Egeo di fronte — della Biblioteca Nazionale di-Beeza ed 
evelativamente poco fontana dall’ Asia autore anche del bellissimo libro in- 
Minore. | titolato « Chi l'ha detto» 1904) «è 
L'isola — che ha oltre a 30 mila «ancora un problema poichè è da 
abitanti con° Rodi per Capitale abi- « regittarsi la. notissima che vuo) ve- 
tata da oltre 10 mila persone, ebbe « derci un acrostieo del motto For- 
a salire le vicende straordinarie e'«titudo gus Rhodum teunît, allusiva. 
fatali di tutte le popolazioni del gran «alle pretese gesta del conte Amedeo 
mare interno e quindi fu bersagliata'« V.o ii Grande, il quale nel 43'0 
dagl'invasori  barbarici tungamente, «avrebbe liberato Roli «dall’assedio 
finchè potè avere un periodo di susta‘« lei Saraceni, mentre continua il Fa- 
per rimpiombare di poi in nuove an-'magalli, nessuno dei Sabandi fu a 
quella guerra. E lo stesso valente sto- 


iti pars 
ola di 
taliane Ù 
ì x 

‘Turohi 
nerale 
fu o 
a parte 
città 


sti, onora pur anco le gentili che 
l'hanno compiuta e fu bene speraré 
nell'opera | ro educatrice avvenire. 


Precisamente per la materia pri- 








che i ustie. a 
inuare Per una serie d'anni dal 1309 fu rien ne da la più « probabile inter-|ma di cui sono composti, per il me-| Premiata con. diploma d'onore 
© alle vecupata dai Cavalieri di San Gio- « pretazione, pure acrostica, Foadere|todu scientifico della sua preparazione: ° 9 st 
ite vanni di Gerusalemme e fu quello per «et religione tenemur che si troverebbe [e per i vantaggi «he risultano dal suo 
essa un tempo relativamente mite, «in un doppione d'oro coniato sotto|uso i dadi Brodo Graf sono ricono- I Gue |- DISDS 
bon ma da quando Solimano ILo nei 4522 «il regno del Duca Vittorio Amedeo Lo. | seiuti i migliori. 7 
fQuar dopo memorando assedio se ne impos ! E su questo motto il Fumagalli In vendita dai buoni drogrieri ej: . ; mM A R CHI 
poni sessò dovette sottostare fino xi nostri nell'opera citata porta un largo con-|salumieri a cent. 5 il dado. ‘ L. s 
Welato giorni alla signoria dei Turchi. . tingente di notizie intorno s! Fe] Abilitazione all'insegnamento | Udine - Piazza Vi E. 4 - Udine 
Sa Narrano alcuni libri che da Radi con la citazione di numerose pubbli-|del francese. La signorina Giovanna w 
ebbe origine il motto Fert, ‘ossia la cazioni e delle disparatissime ‘ initer-|Stefanutto, insegnante nelle  nostié 


la setti 


SRI CARINO AI RIE 


Scuole elementari, ottenne, 





misteriose divisa che viene da taluni ‘pretazioni che ne diedero rinomati 


Uurom attribuita ud Amedeo VII. primo Duca scrittori di storia, di araldica e di|mana decorsa alla Università di Bo-1 5% pon , i wo I ii: sr SERE 
tiotra di Savoja (poscia fatto Papa col nome memorie di Casa Savoia. “ flogna, it diploma di abilitazione al- | Premiata. Pasticceria: - Confetteria Bottig! nea 
Li die AT AAA | l’ Insegnamento «lella lingua francese. |‘ I | 4 wii È 2 UDIN sì 
gino» C e o Bla studio; sato la guida o direzione è E Girolamo Dn 

, - della egregia prof, Bianca Angeli, per| .; Vi i x Wi 5 i } 
« f Cronaca Cittadina |; netico primario (3 GIFORIMO 

ai © seguì ottimi punti, agli esami  soste=] “assente da PALMANOVA fino alla a pg 

atti. Per i militari feriti La nmemorazione miti, E quindi il caso di congralu-|jne del corr, inèse 

etnivi n di +» flarsi e con la distiuta giovane (alla. È La 

Rudi e de famiglie dei morti dell insegnante Colomba Ciuffolini. quale r volgiamo anche pavole di au- | fiesta 

vari Offerte pro Tripoli. Abbiaino dovuto rimandare at oggi | STO) e con la sua docente. sE 

steria Signora Anna Visentin Feruglio causa l'esuboranza di mati la pub- con Secente de vt della Carte.di Roncegno È 


da Feletto Umberto L. 40, Cassa ope- blicazione det bel discorso della. si- 
sia di S. Giorgio (Udine) 25, Cap- guorina Costaiz: Cozzi, commemorante 
ellano è popol. Stolvizza (Resia) 25, la dipartita della prof. Colomba Ciuf. 
voperat. consumo S. Leonardo 10, folini. 
Cassa rurale S. Leonardo 5. Totale Eccolo integrale: 
Ea un giorno di lutto per noi, che piane 
Amministrazione Comunale ii Se- gevamola perdita del nostro amato Direttore, 


allo 
ita 
dts 


Appello di Venezia, il siguor Amirteo Splendido SErvi 
Ive è stato ammesso quale perito . i fi sn 
giudiziario presso il nostro Tribunale. S0IrB8s: ecc, . 80e.,. è “prezzi: modicissimi 
Congratulazioni ce auguri. rosì. — Ottimo ricostituente delle con- 
Due disertori austriaci. — Sono | valescenze e pe. le persone deboli). 
giunti alla nostra città due disertori Vedi avyiso in quarta pagina. 

a Trieste, x 4 


* Acqua Naturale Arsenico Fer- 
ruginosa (Anemia Malattie muliebri, 


Ù n er nozzé, ‘battesimi 
‘del sisteina nervoso, ‘idella pelle Clo: Pi 


gh città che in; Provincia... 


FRECCIA OE LIE E DEE EE 








inieri i 
sco L, 50," . 498 era uu giorno già tristo, quello che ci recava | tel 97 fanteria di stanza 4 ste ARIE 
Un gnacco L. Totale L. 125, tp uovo Lurtssim», inaspettato ole, guello| Essi sono Giuseppe Favot di Gorizia lì Galli ; 
altra 1 fl che ci chiedeva un nuovo tribato di lacrime, | è Giovanni Belliat di Trieste. Hanno - % nin s 
Per la flotta aerea. sizsimo fun nera duona, adorata lo |, animo i recarsi a Milo in cerca| FPaNnCesco Gogolo i LEGHO 
tte DI mess lungo e triste, da che non velliamo il| di lavoro. fi ‘ Gabinetto .in Via:Savorgnana N, Sio REA î 
tn DECIMO ELENCO So ols egeriaoy ca' lo og digino Lo ua | Nice 10 Gabinetto -in Vié:Bavorgiana N. ; 4: 
ta Ripor.0 L, 4056670 Sira, rove, Sa ho oe seniamo a un parole ("TEATRO MINERVA chiesta si rea anche a domicilio TE 
0) ocenente Generale senatore carlo Caneva era scmpro affettuosa, elioatrion.e Compagnia Calubresi ua Cp ri 
e in BR} lO, Ditta nigi oro 100, Cosouti Sito 1ottadete ni rante vi L'opera Storto, |-_L'Asventuriero di Capus, altra volta|PERNET - BRANGA PILL. 
EI 4, Gennari Gio, patta i, Omet Ugo I, Zigo- amò con tutta la forza idetla Sua anima gen-| rappresentato sulle nostre scene fu Spooialità del ij n I , P 
e MR ire a 0 Vania Po dae: ito CE Sanrio comnaguia Ceisbst. Ma pur I ». 
pr le Luigi Do, gen” it senso dei bello. e del buono, dove 1' ab-} dalla compaguia Calabresi, Ma pur- i 
per cia Gaorto 0. o, Mloriani Vittorio 0.50, Ope- biamo conosciuta ed amata, oggi siamo rac- troppe è ia ancora € pe FRATELLI BRANCA 
ie Lg, Moretti STA, Aargreth solte, a evocare con triste rimpianto e con| bol ‘abbastanza che artisti Come Gue: MILANO — 
evul= Borico 50, Cumessatti incomo , Comessatti riconoscenza infinita, ia Sua bene lotta me- mal a! astanza che a) ‘ome gq AMARO TONICO u x 
Ptr Di Loto e è, Gattamuzi Uunberto moria, sti di cui è composta la straordinaria CORROBORANTE FUSE 
ine seller Rodolio 2, Fumaselli cav, Daulo | Eita venno alla luce in Venezia, e a Vene- { compagnia diretta dall’ illustre. Cala- ui CR 
: la [N omino Sante 5, Galtistella Eraso 10, '-ia rimase per parecchio, ‘tempo; ‘inelè i |Cossh Sibti itare. dinanzi APERITIVO, — BIGESTIVO di ultima novita .... 
ela Zanolli dott. Carlo 10, Sehmit Luigi (0, Pasco- s i resi abbiano a recitare dinanzi a ° ? 
ott, , , {uni cer: pensarono alla Sue educazione, cl-l Di bblico così sca Tel ‘eta ‘end è 
arti» feti dott, Sigismondo 10, Duodo Gio. Batta 10, lincandota in an Istituto a Firenze. Forse|PUbblico così scarso quale era eon- I esso E; P E T R 0 Z Z I & F I 
00 Viloni Marzio 5, Calice Umberto 5, D' Ambro- |" artistica città che accolso il suo primo va-|venuto iersera al Minerva. n Guardarsi:‘.della contraffazioni p E. |: d ; 
gio Luigi 5, Albini Emsouelo 2, Fania Antonio | gito, lo trafuso peli' anima l’amore del bello, | In queste tre ultime sere vogliamo AAAR È È TR pito 
\ma- 3, Pepe Domenico 2, Disnan Antonio, 2, Na-l;orso la genti'e Firenze che 1.’ educò all’ arte | suerare cl rd TA 
i timbeni Fratelli 2, Bon rag. Luigi 5, Beretta | tell'arto La ispirò tutta l'intina e grande e |Sberare che nessuno vorrà perdere 3 
tipa co. Guido 5, Valentinis co Angeio I, Merchie-| soave poesia. l'occasione di venir ad applaudire gli Ca di Cura 


elettissimi artisti e le produzione che 
essì daranno. 

Serata d° onore di Calabresi. 
Questa sera serata d'onore del va- 
lentissimo artista cav. uff. Oreste Ca- 
labresi. Si rappresenterà ji forte 
dramma di E. Bernatein La Raffica. 
Dalle prenotazioni sembra che 
teatro sarà affollato per onnrare 1° 
lustre. seratante. 

Domani, mercoledì La Fiammata, 
la fortunata commeilia che ebbe il 
potere di affollare il teatro Olimpia 
di Milano per 38 sere di seguito. 
Giovedì serata d'onore della di 
stinta arti ig. Chiantoni-Sabbatini 


sini sebastian 1, Madragsi Giucomo {, Car. 
minati Carlo 5, Blasoni Luigi 1, Zitio Giuseppe 
1, Dal Meatre Giuseppe 1, Pagnutti Spartaco 
1, Cantarutti Giuseppo 0.50, Caldana Mario 1, 
Vidal Cesaro 1, Iergagna Tacito t, Cruciati 
figlielmo 1, Seraflui Guido 0,50, Del Mestre 
Mario 1, Gazzuni Giuseppe Fiori Vit- 
torio 1. Ì 
Totole L.. 11,408.65. 
La sottoscrizione aperta ira gli aluani del- 
l'istituto, iruttò Ja somma di L 178,50. 
vesto importo, insieme nel altre L. 50, 
ferte dal corpo insegnante, fu inviato al % 
nistero della Pubblica Istrurione giusta }e itis- 
sposizioni impartite dal Ministoro stesso. 


Un deviamento 


Lila amava la musica e in essa trovava 
l'armonia della Sua anima buona ; amava i 
disegno. e lo faceva amare tanto anche a noi 
amava la vera e umile coltura, che mai 
cerca «i farsi conossere, che sempre rimane 
opeross e nascosta ; e, oltre al francese, co- 
nasceva a pertezione anche l' inglese. 

Semp e attiva e modesta, :antà 01 ore 
lcatligrafia, canto, disegno, frencese, in pa- 
rocchi e seuole cormali, a dappertutto rac 

se gratituiino ed, affetto; a Lucca, a 8. 
l'ietro al Natisone, a Bergumo»a S. Pietro 

€ tinalmente venne tra noi, tropp: 
sardi, a diffondere ia sua Juce di sapere e + 
| buntà, troppo presto « trovare l'ora ben tri 
sto dalla dipartita: e qui, nel 1910, ebhe da 
Ministero ia promozione per meriti distini 
Compesa per noi nn bellissimo molelio di 
calligratia, cen norme pratiche su questo inse- 





per. te ‘malattie di 


INASO "GOLA 
| ORECCHIO 


del.-Nott..Cav. -ZAPPAROLI:, 


Spedialist. 


TA PASIUOTI- 


MODE E CONFEZIO! 


t, fo Fresitma 
Udine - Via Aquijeia 86 
Visite tutti .i.giorni 

Camere gratuite por malati poveri 








Î gnamento ; serisso una relazione gull'insegna- 
nella nostra stazione mn I unto coral» nella scuole normali, | coî «Comete: foglie, scelta ottima sotto |î È nti UU — 
L'altra sera, verso te 18.30, è av-]e ve See i ila TREO: la mu-| gni À 
È a pi ione i a soi, im vedi n scuola mu-|0£ 
ho ITER et n nifestire tatta se stessa, tutta la Sun anima 
ere, Carro? n ©) serena è gentil le amava ia vita operosa i 
“Ti [RI betmezzo di un luogo treno. merci [e insan Son vesta cere —Teatro Minerva 
di vetture scariche. le spine e cogliere i Nori. = 
toh Aipeturo scariche: e rr si ent tO e ton Sinis pri Per le biciclette 
"e glo Gi 8 I irava nel Suo cammino, gioiva di tutto te * ì 4 
terr scambi, per causi non ancora necet=|;iccole cwso, che per Lei ‘livontivano. più JLua Fiammata. î 
al tata, una vettura sviò, e l'altra che] belle e più care. asia centrati a i . 
vite la seguiva dapprogso ribaltò, ostruendo | Troscorreva nella semola la Sua vita se- ° 
i binari di corsa delle Ferrovie Stato } reua. 6 qui potova animarei coli” esampi TeneNcenzo È “ 
ali e della società Veneta. = essero lotti e virinose: è n i rivolgersi esclusivamente ‘a 
gi ; on 1% ; Lei non solo Ja provetta i T 
n Gi vollero circa due ore di lavoro 4 fucatrice ‘affottuuso, che supe ove Batte Beeinoni; Sg Locia De tierin GIOVANNI. BULFONE 
ua prima che si riuscisse a sgombrare lit e tispoltare, ©, col lascin - della Sna parola, | 314, 90 Batta Marinoni; Sig. Luela e Glerk | ff Tricesimo 
eva linea. Grazie però alle pronte dispu-{del Suo sorriso, dell’ esempio Suo, otteneva |! 2. i . e 
sizioni Per orincipalo site, Oto, |'utto il nestro ailetto di tigliote devote. Burloo 6 Marla Maineroticllrona all” lati tato 
nen izioni del capo principale sig. Obe- i È ve, | ella: Providenza L, {0° — in morte rag 
cir roffer che vigilava il lavoro "i treni[ mai. fo tanti nani diusogabimenta. I avegi | Maroni. da 
; ron soffrirono ritardi-sensibi! trascurato per un' ora sola : avanti, avanti aan i 
n di de deporito di petrotte | GoIIE LT lr Sue scuola cu era parte dei| Corte d° Appello di Venezia Fonsaro.« Ci ScHio 
Pac Lasa, ‘© deposito di petrelle/ lle. Soltanto quest'anno, una jericologa| estoni gravi, — Certo Leone Da Cecco ? : 
part La società ital sumericana del pe-!matatita La fenne per quaiche tempo lontana | di Felettis (ildine) era stato condanvato dal Ci cola? "D, lomiti, 
i Rollo sta per dotare la nostra città |a noi; e noi l'abbiamo seguita con trepita= Tolbunzie di Udine per Jecioni ara risse; Le 10€ 0 dI n 
7 ' ; i î volio efzione in quei giorni di dolore, e abbiamo conj ‘2000 dì un suo compagno, 3 vie , . 
iii Koi grande deposito di petrolio « ta quel gione ande » alla gioie (0 0.giorni 15 di reefusione, 
rh na, costruito secondo i dettami | i vedorcela ridonata, buona come prima; più| ! PI maggio I9L1 il De Cecco se ne an- 
1: moderni anche riguardo all'inco-|.t prima falice. davo, insieme con sn e amico, alla sagra 
Ia” lumit i i i di tale co-} Ed or isnmente, inesorabilmente, | di Cutagnano, quando vide venire in bici 
à pubblica, I progetti di tale co-} Ed ora, improvvisamente i IO trasi nol Gorle 


Rila d rapita al nostro ofitto, all tatto dei 
È 6 sil pri [nostri buoni insegnanti e di guanti La conch- 

a anche in questo ramo gode il pri- [hero è no ammirarono il cuore è l' ngegno, 
ato in modernità e progresso, .{è capita all'amore delle Sia mamma diletta; 
A tal uopo la potente società qui jilella madre che in Lei piange una figlia a- 
dbiresentata dall' amico sig. P. Sane [MOMAIa- Lilia adorata ci parlava della mamma 
dit ‘a di questi giorni acquistato dalla | uons, ricomeva sempro la Sua dnice e be- 
a D'Aronco, un appezzamento di | nedette immagine: l’immagine che alta fan- 
Kerreno fuori P. Cussignacco di circa {ci era tante vulto 


iulla rinchiusa in collegio, | 
mila m. Tra breve si inizierà ilj"pparsa mesta e consolatrice; 1’ immagino 
oro, 5 


ele aei momenti dilil ili della vita s'era 
La nuova legge elettorale. — 


ine 
inpi 


Struzione provengono dall’ Ameri uveva antiche ragioni di odio. 
Il De Cecco aîtrontò l’ avversario e lo per- 
cosse con un box alla testa, produeendogli 
una ferita della profondità di sette centimeti 
per cui. poco. mancò non morisse e costrin- 
gendolo:ti starsene per 30 giorni all’ ospedali 
L’imputato-si «d.scolpò dicendo che era 
stato provocato. 

Uli ‘avvozati-Anzil e Cosattini elticacemente 
tentano di: sesgionare I’ imputato o la Corte 
» parziale riforma della. sentenza riduce la 


presentata col sorriso della speranza e colla P®N2 ad anni 2 e 9 mesi. © 


fortezza ella vittoria; |’ immagina di colei 


Arr 
che la vita fneeva bella e serena, Domenico Del: Bianco Direttore respons. 





{1 Camera, nella seduta di ieri, sil" Gara, amata, compianta nos! insegnante, | nn 

c@Ipò, come il solito, di interroga-|con Lei che Ti amava © Ti piange, noi oggi 

MN ed: interpellanze. Oggi ripren- |vicordiamo il giorno straziante in cui 1" ab- Ventdit 

ne derà la. discussione sul disegno di fhiama salutata, tra lo lacrime 6 1, fiori. E . ict x ug SI sE 

dite "gge che modifica la fegge eletto [ii erchà di ll Tar anco dici pet a le| Obbligato. proprietario - assentarsi | Medaglia d'ora, Diploma d'amore 
pa (lle politica. Questa discussione oc-lci sorrido, ancora e' inspiri l’ amoro all'arte} Vende: in . provincia grossa .partita Milano 1906 * 

stor Superà Ia Camera probabilmente tutta | Tua; e vogliamo che. oggi: ti giunga, - n): di. vino:genuino a zi ridotissimi. Sti tco o 

o " settimana. Giovedì si crede cheJ!f della tomb, tutto il" nostra riconosconte} Valendo approfittare favorevole oc- if FOTN:UDINE 
np: Nessun dubbio chej"UStto, che durorà eterno, come. dì.. nostro! cagione rivolgersi alla Ditta A. Man- - : i 


dolore, 


seat 
Un giorno, per parecchio di noi non molto 


[parlerà Giolitti, 


a legge sarà approvata. zoni.Via della Posta Udine 














zione opposta, now-li ebbe altrepassati. 
Poscia, ripresero fa Jo strada 
= Avete sparato voi quei 
ese l'inglese. 
j io non aveva arma alcuna, 
mio compagno, il messo di mia so- 
rella, un ’uome ‘ch'io nou conosco, 
stese morto a terra il capo dei miei 
Nella confusione del mo- 
emmo alla fuga, edrrendo 
diverse, Ma ho udito an- 
one-un ‘amico di vostra soreli 3 pato d'am fucile; e temo che 
arrò della vostra progettata: quel generoso stato ucciso 0 ar 
Ma :intanto camminiamo. ia 
lente lo star fermi. DÈ Così: nor ave potuto vedere vo- 
ra angusta e completa- stra-sorella 
3 a passo veloce due... —: No — rispose Alesi 
al nuò 0 amico; 801 


ffacciava alle finestre gura snella, quasi’ fanciulle 
& qualcuno ‘chie- ‘mantello :da militare lo copriv 


è rame i ipi che 


x improvviso, 
andò: a-dar.di im tini ionio” che prorù 
posta: ‘alla I 
‘poco mancò. gettando uno usirdo da 
torno a-sè. — Chi siete ? Come co 


era: Non. Tuzzolassi A SÒ: 
-M il: mio nome? 


alaceoito 1: Non potete uardare 
date:9-— proruppe tanto: H 


‘che, “mentre ‘egli 
tone sio’ letto; .. 


j e confidò 
essamente la 
evano tesi una 
ervendosi di 


hè il'dottore'stava ‘per 

prendete la sua corsa, lo sconosciuto 
d-ininglese: 

i potreste indicare la strada 

“più” breve che. conduesii in:saperta cam: 


lio non correre = È 
— altrimenti: dei eremo. trappola a sua . 
“lui per richiamo. 
‘sorio inseguito:di ‘Soldatit Ma dova mi conducete — domandò 
È importa. Una volta fuor di poi. 
icuro non correre. Th. casa. di‘ un amico — rispose & 
Chi-è;là Standorf. Avete bisogno di mutar a- 
‘èrmiamoci qui — disse-som--biti..Sarebbe .follia.. andarvene così 
messamente Stanford, — E trasse il ve tito. 
suo: compagno al riparo: d'un angusto. — E°. meg] Îio che andar in bocca al 
‘vicolo; completamente; oscuro, finchè Iupo — obblettò Alessio. 
x gendarme; che “correva: ‘in ‘dire- « ‘Patlavano sommessamente, sebbene 


ori 


nessuno. potesse: udi 
sendo deserte, in meno d 
giunsero alla “sponda del filime, Stai 
dorf era diretto verso la cas: 
stava nascosto Lo) ‘nella speranza 
che i suoi amici avrebbero soccorso 
il puegitivo. 

ochi moimenti riuscì a farsi sens 
Hr alla gente di casi senza-fare 
soverchio rumore ; e con, suo grande 
sollievo, gli amici di abieski accone 
sentirono Fra ospitare ‘il conte Reritza 
almeno per quella notte. 

Non appena Standorf ebibe visto il 
fr tello di Nora accolti sottò un tettà 
ospitale, ritorno sui suoi passi. verso 
la piazza S. Michele. I 

Non- aveva aleuna ragione di sup 
porre, da quanto-gli : aveva narrato 
Alessio; che Nora ‘atessa si trovasse 
in grave ‘pericolo ; comunque;; voleva 
assicurarsi: ch’ella tosse “salva. fa 
soltanto ‘per ‘la urgente: necessità di 

guidare Alessio ‘in un:ficovero sicuro; 
che Standorf-nori s’erà-recato “subito 
presso la ‘giovane. 

Nella tretta, il dottora ‘non'badd:a 
svoltare una-data strada: e-andd'trop- 
po”lungi in una direzione. 
7 Continua. 


Orario: Forrogiarie 
pont da Val 


6 — 11,49 


Ai 
i Fontana u dia tu 0 na, AR ALATI 


ala) 586-244 


‘ Q 194 
A- 330, —D 756 A e 
— b. 18.4? — M e e 


a sela (Porta Gumona):7.:7 — 40.3 — 12.26 
cati da. 4 — 49.20. — Festivo: 24,58. 
Delle corrispondenze anonime: e di quel 
e puramente personali; non SÌ tene al- 
cun conto. 


iImenze;: Genova; ut; 
i; Savona; Sestr Ponenie, Toreno,: Udine, Vene 


îi disi 
fra: ‘a0mima: maggiore: dire “giorni 
; 2 314-010 
‘con: prosivvist 
“Deportto: d Pi 
‘somme -maggiori:10: giorni: di-preavviso 
metto “Buoni Fruttiferi ‘da 3; Alm U'infaresso del 3° Jie 010 rieti 
da; 120/23 mesi. 010 
i speciali comcestasi Colta D 


‘per conti 51, 
utt Estero; cedole; buoni del:tesoro, note i pegno (wantanta); da 


Emanuole N.1;- — Orario di cassa dalle 9 alle 16. 


NOMI CI 
| L'AGRICOLTU! 
LA FICSOLA Î 





d’Annunzi A:MANZONI e-G; 
ANCONA; Corso Gius. Mazzini58 — Bari, Via Andrea 
a dos Palazzo Credito: Italiano) — FIRENZE; Piazza 
ittorio Emanuele 64 — MODENA, Via. Scarpa 
Francesco .20. e ROMA; Via:di:. 


‘della col ‘disturbi mi 
ni farmacia, - 
pieni aBI 


Senatore del''Regno, el'be a dichiaiaro: 


è O barbaro Bareggi,. cd. ‘bo trovato.che serve 
‘gradevolissimo mentre hù il pri egi.di-hon: enseré: alcoor: 


molestie dell’'alero/: 


di I ‘soli 
Fitmato == Io De": Gioraiiiti.: 


potentà Rigeneraiore delle folle fi 
norlo:d’unovo:c. Marsala: Vergine 
one: Viene: preferito" a 


a i tut EDI 
che, perchè Ja'.sua im posizi mie principale: 
‘neficenti liori:-per:-una: buona: 
ccomandato::dai 


Eli Bareggi. — Padiii 
messiti;.Bonvi i Sonvilla A Fabtis:C 


“sua ‘singolore 


ne:chimica;.. perda: 


Lera ita: ‘degli iomaci: più: a ioll 


stificino Ne: casa e un. 


a 
elle del Bi 


NESSUN. 
LE:CLINICHE da g 
Ile del 


Morselli, Zucarei 


li: cin convalesconti, fille: 
Li "i 


‘Prezzo. delle Inserzioni 


Prexzo: fer ogni linea 0 “spazio di linea ‘misurata 


corpo:7;:IV prgina (divisa in dieci colonne): L 050 
IU pagin 1,50. 


line: contata 


a Virili tà ‘perduti: esausta, atfie- 
I volita depaupurata (im- 
potenza) si riacquista col . Vivifieutore 
Paeelli. Guarisce il Sistema i Nervoso 
f:mialato (neurastenia).rinforza tutto 1 
nismo. FI. L. 5 - per posta franco 
Rivolgersi alla Farmacia Pacelli =Livorno 


= Do 


‘effetto venefico) Toe Anemia 
Ito si ottiene ‘001! Ferro Par 


fir'imoto ed‘in'qualunque staigio! 


LPla:palpityzione Ù “emiore; "la «noi 
‘Bpiangere,' il“net'voso; l'ipocondria. 
‘eidiil malato 0, 


zo di ognisilacone di 100. ‘gramini circa 
I. 1.50-— Confezione elegantissima 
E. 1.150 — Per spedizione pos 
nt:60 da 1a 7 flaco! 
12 Riaconi % 


solo,” 11° 
tutte 





